AIPO                                              REGIONE LOMBARDIA                                                                    

SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’AVVALIMENTO NELL’ESERCIZIO DI COMPETENZE E FUNZIONI SULLA NAVIGAZIONE INTERNA

Il giorno …….. negli uffici ………..

TRA

L’AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO (di seguito denominata AIPO) - C.F. 92116650349, domiciliata ai fini della presente convenzione presso la Sede legale di Parma via Garibaldi, n. 75, rappresentata dal Direttore, a ciò incaricato con deliberazione del Comitato di indirizzo nr. --- del 14 dicembre 2006

E

REGIONE LOMBARDIA, con sede in Milano ……. rappresentata da …………. a ciò incaricato con DGR VIII/ ….. del ……. oppure: con Decreto …….

Premesso che:

- la Regione Lombardia ha disposto, con l’art. 2 della legge regionale del 20 dicembre 2005, n. 19, il commissariamento dell’ Azienda regionale per i porti di Cremona e Mantova (di seguito denominata “Azienda porti”), nelle more di riorganizzazione dell’attività;

- la Regione Lombardia con l’art. …. della legge regionale ….. dicembre 2006, n. ….. ha soppresso l’Azienda porti, disponendo che, dal 1 gennaio 2007, le funzioni e le attività della soppressa Azienda - per i porti e le zone portuali (porto di Cremona, bacino di Pizzighettone, porto di Mantova Valdaro – come individuati nell’Allegato A della stessa norma) - vengano esercitate dalle Province di Cremona e di Mantova e che le restanti funzioni e attività siano esercitate temporaneamente, in attesa della costituzione di una Agenzia interregionale, da AIPO, previa sottoscrizione di convenzione con la Regione Lombardia, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 5/2002;

- nello stesso articolo di cui al punto precedente ed ai relativi allegati sono altresì rispettivamente normati:

a) 
le successioni in termini di rapporti attivi e passivi (comma 4);

b) 
la collocazione di parte del personale in “ruolo speciale transitorio” (comma 5 ed allegato B);

c) 
l’affidamento in gestione, con apposito atto, dei beni necessari all’esercizio temporaneo delle funzioni di AIPO (comma 6);

d) 
le modalità di riscossione degli introiti derivanti dai canoni (comma 7 ed allegato C);

e) 
l’entità del contributo riconosciuto ad AIPO per il 2007 e le modalità di adeguamento dello stesso per i due anni successivi (comma 8 ed allegato D);

  - l’AIPO costituisce l’entità strumentale delle regioni  - Piemonte, Lombardia, Emilia - Romagna, Veneto - interessate dalla navigazione, cui affidare la gestione della rete e delle opere nell’intero bacino del Po ed in particolare nella rete lombarda, ove più avvertito è l’impulso allo sviluppo della navigazione interna come strumento per incrementare la competitività del sistema regionale;

Ritenuto opportuno, da parte di Regione Lombardia, ricondurre ad un soggetto gestore unitario tutte le competenze e funzioni finalizzate allo sviluppo della navigabilità del bacino padano, in una visione integrata tra navigazione, difesa idraulica, usi irrigui, turismo e recupero degli ambienti fluviali, tenuto altresì conto della natura pubblica del servizio offerto;

Considerato inoltre che:

- il Programma Regionale di Sviluppo della Lombardia per l’VIII legislatura stabilisce, all’interno del capitolo 6 (Ambiente, territorio e infrastrutture) le linee strategiche dell’azione di governo regionale nell’ambito delle “Infrastrutture prioritarie” (6.1) e, più nello specifico, nel “Sistema della navigazione interna”;
- il Dpefr 2007 – 2009 di Regione Lombardia  prevede - in 6.1.8 (Sistema della navigazione interna) ed in allegato C) (Gli indirizzi programmatici per gli enti e le società regionali – per il capitolo dedicato all’Agenzia interregionale per il Po) - il ridisegno del ruolo regionale ed il ricorso ad AIPO per la regolazione e la gestione del sistema idroviario del Po, insieme alla volontà di pervenire ad una gestione unitaria delle funzioni idrauliche e di navigazione; 

- l’ambito territoriale interessato dalla presente convenzione risulta già, per altre funzioni, servito e presidiato da AIPO;

- nella presente convenzione le parti intendono definire i contenuti generali degli impegni collegati alla realizzazione ed alla gestione da parte di AIPO delle reti idroviarie e delle opere ed impianti relativi;
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

SI CONVIENE E STIPULA 

QUANTO SEGUE:

Parte I (Contenuti)

Articolo 1

Validità delle premesse

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.

Articolo 2 

Oggetto

La presente convenzione  regola l’avvalimento - da parte della Regione Lombardia  nei confronti di AIPO – per specifiche competenze, funzioni ed attività in materia di navigazione interna del sistema idroviario padano - veneto. 

Articolo 3 

Competenze e funzioni di AIPO
Le attività oggetto dell’avvalimento, sulle quali AIPO dovrà esercitare le conseguenti funzioni, sono:
· il movimento dei natanti ed il carico e lo scarico delle merci e passeggeri per gli attracchi di competenza,
· il miglioramento, l’ammodernamento ed il potenziamento delle rete, delle opere idroviarie e degli impianti relativi,
· la manutenzione ordinaria e straordinaria delle idrovie,
· la disciplina delle modalità di navigazione ed rilascio delle concessioni per la costruzione, l’impianto e l’esercizio di approdi, depositi, magazzini e installazioni di qualsiasi tipo collegati direttamente alle vie navigabili,
· l’esercizio di ogni funzione amministrativa relativa al demanio fluviale lombardo, con determinazione ed applicazione, secondo i criteri fissati dalla Regione Lombardia, delle tariffe e dei canoni per l’uso delle vie navigabili e delle pertinenze dei servizi connessi, con riscossione dei diritti e dei canoni - comunque denominati – dovuti, nonché l’accertamento delle violazioni ai regolamenti portuali e della navigazione e l’applicazione delle relative sanzioni lungo il sistema idroviario e fluviale lombardo,
· la rimozione dei materiali sommersi ed in genere tutte  quelle operazioni di polizia amministrativa lungo l’idrovia e delle eventuali aree adiacenti alle zone industriali,
· l’utilizzo, l’acquisto, la manutenzione e la riparazione dei mezzi meccanici e nautici necessari per la migliore funzionalità delle vie navigabili,
· l’esercizio del servizio di piena relativo alla navigabilità delle vie navigabili,
· la gestione ed uso della rete radiotelefonica padana relativa alla navigazione,
· la gestione di opere, impianti, mezzi, attrezzature, materiali od altri beni attinenti ai predetti servizi o altre attività strettamente collegate alla navigazione,
· la progettazione e la realizzazione di nuove strutture relative alle vie navigabili e/o finalizzate ad un uso multifunzionale delle vie d’acqua,
· l’esercizio dei poteri di polizia fluviale, dei poteri  di vigilanza e controllo nonché di tutte le altre funzioni spettanti alla Regione concernenti la navigazione interna,
· la gestione, la sorveglianza, il controllo e la realizzazione delle opere per la navigazione, le attività di dragaggio e di manutenzione della segnaletica nelle tratte lombarde del fiume Po, del Canale Fissero-Tartaro, del Canale Pizzighettone - Cremona e della restante rete fluviale navigabile lombarda,
· la gestione delle chiuse (conche) del sistema idroviario padano - veneto (Canale Fissero-Tartaro) in territorio lombardo,
· l’acquisizione di eventuali ulteriori concessioni per l’uso dell’acqua di alimentazione del Canale navigabile Pizzighettone – Cremona e del Canale Fissero-Tartaro,

· la cooperazione per l’attuazione dei programmi di sviluppo e valorizzazione della navigazione, in termini di fattiva collaborazione con gli Enti locali e la Regione Lombardia.

Al fine di incrementarne l’efficacia e garantendo l’unitarietà della gestione, per le attività e competenze oggetto della presente convenzione AIPO potrà anche attivare - in chiave partenariale e sussidiaria – forme di collaborazione con enti locali e loro entità strumentali, assicurando nel contempo un adeguato raccordo con le competenti Direzioni generali della Giunta Regionale. 

Articolo  4 

Ruolo di Regione Lombardia
La Regione Lombardia garantisce, nel quadro del sistema complessivo della navigazione interna, in coerenza con i propri strumenti di programmazione vigenti:

· gli indirizzi di sviluppo in armonia con le politiche interregionali e nazionale;

· la programmazione e l’attuazione degli investimenti;
· il coordinamento dei diversi soggetti (Province ed AIPO) competenti sul sistema idroviario regionale.
La Regione Lombardia garantisce altresì la coerenza delle proprie azioni in materia, nell’ambito dell’Intesa interregionale per la navigazione interna.
Articolo 5

Identificazione territoriale delle attività

Le competenze e funzioni di AIPO si esercitano in via prioritaria sulle infrastrutture indicate, descritte e georeferenziate in annesso 1.

Parte II (Modalità attuative)

Articolo 6

Risorse umane

I nominativi e lo stato giuridico e contrattuale del personale collocato nel “ruolo speciale transitorio” di AIPO verranno – per effetto delle disposizioni legislative indicate in premessa - alla stessa comunicati, a cura di Regione Lombardia, sulla base delle risultanze della ricognizione finale effettuata dal Collegio commissariale della soppressa “Azienda porti”, entro il 31 dicembre 2006.

Con le stesse modalità di cui al comma precedente verrà trasmesso ad AIPO un prospetto della situazione contrattuale per le risorse umane con contratto a tempo determinato.
Articolo 7

 Risorse finanziarie
Con la stipula della presente convenzione la Regione Lombardia assegna e liquida, dal 2007 al 2009, ad AIPO le risorse finanziarie necessarie all’esercizio delle funzioni nella stessa previste (comprese quelle relative al personale), con le modalità stabilite dall’art. …. commi  7 e 8 ed allegati C e D della legge regionale …….
L’entità dei contributi e la quota parte dei canoni da stabilire per il 2008 ed il 2009, saranno determinate sulla base degli esiti della relazione economico – finanziaria che AIPO presenterà entro il 30 settembre dell’anno precedente l’esercizio di riferimento.

Saranno attribuiti ad AIPO e dalla stessa riscossi, tenuto conto delle modalità stabilite dal primo comma del presente articolo:

a) 
i canoni concessori relativi alla rete idroviaria;

b) 
le entrate provenienti dalla erogazione dei servizi idroviari;

c) 
i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative applicate per violazione alle norme ed ai regolamenti in materia di navigazione;

d) 
le risorse provenienti da enti pubblici o altri soggetti pubblicamente interessati allo sviluppo delle vie navigabili e della navigazione interna commerciale, turistica e da diporto;

e) 
gli affitti attivi per immobili affidati in gestione;

f) 
ogni altra entrata riconducibile agli scopi ed agli ambiti di competenza della presente convenzione.
Eventuali modifiche delle aree e degli immobili affidati in gestione – come da successivo art. 8 ed annessi 1 e 2b – che comportassero una variazione in diminuzione dei canoni riscuotibili da AIPO, dovranno prevedere una compensazione in aumento del contributo annualmente assegnato da Regione Lombardia.

Subentrando AIPO in tutti i rapporti attivi e passivi alla soppressa Azienda Porti, per quanto pertinente alla presente convenzione, Regione Lombardia si impegna a sostenere eventuali oneri aggiuntivi e non prevedibili che – non evidenziati dal Collegio commissariale - si rendessero palesi nell’arco di durata della convenzione stessa. Rientrano fra tali oneri quelli conseguenti a contenziosi pendenti o che dovessero insorgere per fatti od attività posti in essere dalla soppressa “Azienda porti”.

Articolo 8

Assegnazione beni strumentali

Per l’esercizio delle attività previste vengono affidati in gestione ad AIPO le attrezzature ed i beni mobili riportati in annesso 2a.

Vengono inoltre affidati in gestione ad AIPO i beni immobili già appartenuti alla soppressa Azienda Porti, come indicato in annesso 2b.

L’affidatario dovrà provvedere alla manutenzione degli immobili ed alle spese di funzionamento (con eventuali riparti da concordare con gli altri enti pubblici affidatari), mentre tutti gli oneri fiscali, tributari (con l’eccezione della TARSU) ed assicurativi rimangono in carico alla Regione Lombardia.

Articolo 9

Raccordi e monitoraggio

Viene costituito – presso AIPO - un “Gruppo di Alta Sorveglianza” composto da quattro referenti, in rappresentanza di:

· Presidenza della Regione Lombardia

· D.G. Infrastrutture e mobilità della Giunta Regionale
· D.G. Territorio ed Urbanistica della Giunta Regionale
· AIPO.

Con propri provvedimenti il Segretario Generale della Presidenza della Regione Lombardia e il Direttore dell’AIPO designano i componenti del Gruppo.

Il Gruppo, presieduto dal referente della Presidenza della Regione, ha compiti di alta sorveglianza sullo svolgimento ed il raggiungimento delle finalità della presente convenzione.

Il Presidente del Gruppo può richiedere a Regione Lombardia ed AIPO ogni informazione e documentazione necessaria all’espletamento del proprio mandato. Il compenso per le prestazioni del Presidente è a carico di AIPO che vi provvederà con proprio provvedimento, a valere sulle risorse di cui all’art. 7 sulla base delle disposizioni di cui alla DGR 11699/2002.

Le comunicazioni inerenti gli atti fondamentali relativi alla presente convenzione vengono trasmesse, per quanto riguarda la Regione Lombardia, anche alla Struttura competente in materia di Rapporti con gli enti regionali.

Parte III (Clausole generali e finali)

Articolo 10

Durata ed applicazione
La presente convenzione ha validità triennale, a decorrere dal 1 gennaio 2007.

Specifiche e più articolate linee di attività, discendenti da quanto stabilito nell’articolo 3, nonché eventuali limitate rettifiche alla convenzione stessa, possono essere adottate per iscritto, con l’accordo dei rispettivi Direttori generali, da formalizzare e reciprocamente assentire.

Il trattamento dei dati personali dovrà essere effettuato esclusivamente per lo svolgimento delle finalità istituzionali oggetto della presente convenzione e in conformità con quanto disposto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

In particolare, qualora l’esecuzione delle attività convenzionali dovesse comportare, da parte di AIPO, il trattamento di dati personali di cui Regione Lombardia è titolare, è sin d’ora da intendersi che AIPO  stessa è a tal fine nominata dalla Regione “responsabile” del trattamento dei dati, ai sensi e per gli effetti degli artt. 4, c. 1, lett. g) e 29 del D.Lgs. n. 196/2003.

In tale ipotesi, AIPO sarà tenuta ad osservare le istruzioni  impartite dalla Regione con Decreto del Segretario Generale n. 005709 del 23 maggio 2006.

Nell’eventualità, infine, in cui AIPO, intendesse affidare a terzi il trattamento di dati personali di titolarità della Regione Lombardia, la legittimità dell’effettuazione del trattamento ad opera di costoro sarà da intendersi subordinata alla previa comunicazione, da parte di AIPO stessa alla Regione, nella persona del dirigente regionale sottoscrittore della presente convenzione, dei dati identificativi dei terzi nonché alla nomina di questi ultimi - con atto del dirigente regionale di cui sopra - quali soggetti “responsabili” del trattamento dei dati, a cui verrà a loro volta consegnata copia del menzionato DSG n. 005709 del 23 maggio 2006. 

Articolo 11

Manleva

AIPO esonera e tiene indenne Regione Lombardia da qualsiasi danno e responsabilità che a qualsiasi titolo possano derivare, nei confronti di terzi, dall’esercizio delle azioni di propria competenza nell’attuazione della presente convenzione.

Articolo 12 

Efficacia, registrazione, foro competente

Con la sottoscrizione della presente convenzione gli obblighi reciprocamente assunti diventano efficaci ed opponibili anche a terzi, con decorrenza 1 gennaio 2007.

La convenzione  sarà registrata soltanto in caso d’uso e le relative eventuali spese saranno a carico del richiedente.

Il foro competente per ogni eventuale controversia è fissato in Milano.

Letto, confermato e sottoscritto

Milano, …………………

Per  AIPO                                                                                         Per Regione Lombardia

ANNESSI
Annesso 1

Infrastrutture sulle quali si sviluppano le attività oggetto di avvalimento 

Annesso 2

Elenco dei beni mobili (2b) e dei beni immobili (2b)

